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1. Descrizione delle tipologie di impianto

Nel P.S.R.- 2007-2013 elaborato dalla Regione Basilicata due sono le misure nelle quali sono previste operazioni di imboschimento, da realizzarsi con diverse tipologie di impianto sia su terreni agricoli sia su terreni non agricoli. Per quanto concerne l’imboschimento di terreni agricoli (misura 221) sono ammissibili a contributo i costi relativi all’impianto e alle cure colturali attuabili nei primi cinque anni dall’impianto e viene concesso ai beneficiari un premio annuale volto a compensare i mancati redditi dovuti alla diversa utilizzazione dei terreni interessati. Per l’imboschimento di terreni non agricoli (misura 223) il regime di aiuto prevede la sola corresponsione dei contributi relativi ai costi di impianto e alla cosiddetta “manutenzione “(cure colturali). Scopo del presente lavoro è determinare i massimali ammissibili a finanziamento per quanto concerne i costi di impianto, di stimare l’importo necessario per l’esecuzione delle cure colturali, di stabilire quali sono i mancati redditi derivanti dall’imboschimento dei terreni agricoli in relazione a gruppi di colture agrarie omogenee e alle diverse tipologie di impianto previste nella misura 221. Di seguito si fornisce una descrizione sintetica delle diverse tipologie di impianto previste nelle due misure interessate.

1.1 Tipologie degli impianti realizzabili su Terreni Agricoli (Misura 221)

La tipologia di imboschimento contemplata nella Misura 221 è relativa ad imboschimenti permanenti a funzioni multiple di tipo ambientale, da effettuarsi con specie autoctone adeguate alle condizioni stazionali con l’obiettivo di creare boschi permanenti da assoggettare alle norme forestali (è previsto il cambiamento di destinazione d’uso da terreno agricolo a bosco).
1.2 Tipologie degli impianti realizzabili su Terreni Non Agricoli e Terreni Agricoli Abbandonati (Misura 223)

Le azioni di imboschimento previste sono diverse ma accomunate dalla destinazione del terreno a bosco e quindi dall’assoggettamento di tutti gli impianti realizzati alle norme proprie dei soprassuoli forestali previo cambio di destinazione d’uso dei terreni interessati. Le tipologie considerate ammissibili a finanziamento sono 2, e precisamente:

a) Realizzazione di imboschimenti permanenti a funzioni multiple anche con specie della macchia mediterranea.

b) Interventi di imboschimento su base naturalistica: tali tipologie di investimenti mirano a creare popolamenti forestali in equilibrio con le condizioni ambientali della stazione e con gli altri complessi arborati naturali circostanti. 
2. Analisi dei Costi e dei Ricavi

Al fine di stabilire l’entità dei costi che i beneficiari sosterranno per le operazioni di impianto e di manutenzione degli impianti descritti si analizzeranno le diverse tipologie in funzione dei moduli colturali adottati in passato nella Regione Basilicata, con particolare riferimento, per evidente analogia, a quanto realizzato nell’ambito del Reg CE 2080/92, che prevedeva un sistema di incentivi simile a quello delle misure contenute nell’attuale P.S.R.. Per il calcolo dei costi si fa riferimento in via prioritaria al vigente Prezziario del Dipartimento Agricoltura della Regione Basilicata, nella sezione relativa alle  opere e sistemazioni forestali .
2.1 Imboschimenti a finalità multiple, su base naturalistica, con prevalenza per quelli non produttivi.

Sono raggruppati negli imboschimenti a finalità multiple diversi interventi, appartenenti sia alla misura 221 sia alla misura 223, accomunati dalla caratteristica di non dar luogo a introiti significativi derivanti dal collocamento sul mercato di eventuali prodotti legnosi o non legnosi. 
In questo tipo di impianti l’aspetto produttivo risulta marginale se non irrilevante. 
I computi metrici estimativi sono stati elaborati con riferimento a un intervento di imboschimento realizzato su terreni lavorabili meccanicamente in maniera andante, prevedendo una densità di impianto pari a circa 1.100 piante/ha (corrispondente a un sesto di circa 3x3 ml), considerando tutte le operazioni necessarie per la realizzazione (preparazione del terreno, approvvigionamento e messa a dimora delle piantine, recinzione e viabilità necessaria a consentire la movimentazione dei materiali e delle maestranze all’interno del cantiere) e la manutenzione. Per la quantificazione dei ml di recinzione, che possono variare anche in maniera notevole in relazione alla forma e al numero degli appezzamenti interessati,  può essere assunto un valore medio pari a ml 400. 

Dal computo metrico elaborato risulta un costo per ettaro relativo alle operazioni di impianto pari a € 8.451,67 (Tab. 1).
Tab. 1 - Realizzazione di imboschimenti a finalità multiple. Stima dei costi di impianto su ha 1.00.
	Voce P.R.
	Descrizione Operazioni
	U.M.
	Quantità
	Costo unit.
	Costo totale

	1
	Decespugliamento meccanico di terreno, mediante estirpazione della vegetazione cespugliosa esistente, allontanamento ed ammucchiamento del materiale di risulta, disposto a cordone, nelle aree non interessate dalla lavorazione (tare, fasce salde) per superficie poco cespugliata
	Ha
	1.00.00
	€ 227,24
	€ 227,24

	4
	Lavorazione del terreno per il successivo rimboschimento mediante SCASSO ANDANTE, alla  profondità non inferiore di cm. 80, da eseguire impiegando idonei mezzi meccanici, compreso amminutamento.
	Ha
	1.00.00
	€ 568.10
	€ 568.10

	12 e 13
	Fornitura e messa a dimora di piantine di conifere e di latifoglie, in terreno comunque lavorato, , compreso il trasporto e la distribuzione delle stesse nel cantiere ed ogni onere per apertura e riempimento buchetta, squadratura terreno, ecc,  – per piantine allevate a radice nuda
	una pianta
	1100
	€ 2,32
	€ 2.552,00

	36
	Recinzione costituita  da pali di castagno della lunghezza di ml. 2 e del diametro minimo in testa di cm. 7/8 interrati per cm. 60/70 dalla parte più grossa in buchette precedentemente aperte alla interdistanza di ml. 3….(vedi trattamento dei pali). Ai pali andranno fissati, con combrette, 4 ordini di ferro spinato e zincato a 2 capi e 4 punte del numero 14……
	ml
	400
	€ 5.16
	€ 2.064,00

	42
	Apertura di pista di servizio della larghezza utile di ml. 3,00  in terreno di qualsisi natura e consistenza e con ogni pendenza, compreso scavi, rilevati, cunette in terra, regolarizzazione delle scarpate
	ml
	100
	€ 22.72
	€ 2.272.00

	Lavori
	€ 7.683,34



	SPESE GENERALI (10%)
	€ 768,33

	TOTALE SPESE DI IMPIANTO
	€ 8.451,67


I costi relativi alle cure colturali sono stati stimati in maniera distinta e separata per i primi due anni successivi all’impianto e per i tre anni seguenti e ciò sia per tener conto della differenziazione prevista in termini di premio concedibile nell’ambito delle misure sia, soprattutto, per le diverse operazioni che è necessario prevedere nei due periodi presi in considerazione. Nei primi due anni vengono eseguiti i risarcimenti delle fallanze, ossia la sostituzione delle piantine che, per motivi diversi, risultano non attecchite, ed è quindi necessario tener conto dei relativi costi. A partire dal terzo anno si considerano invece solo i costi relativi alle normali operazioni colturali necessarie a favorire lo sviluppo delle giovani piante, che consistono essenzialmente in lavorazioni meccaniche e manuali del terreno volte a contrastare lo sviluppo delle infestanti.

Come si può vedere (Tab. 2) il costo medio calcolato per l’esecuzione delle operazioni descritte ammonta per il primo e il secondo anno a € 752.65 per ettaro di superficie rimboschita, con un importo annuale pari a € 376,32/ha anno.

Nei tre anni successivi (3°, 4° e 5° anno) il costo complessivo ammonta a € 852.16. L’importo annuo è inferiore rispetto a quello calcolato per il primo biennio: non comprende infatti l’acquisto e la messa a dimora di nuove piantine ed è pari a € 284.05/ha anno (Tab. 3).
Pertanto l’importo previsto di euro 320 ad ettaro ad anno non da adito a nessun rischio di sovracompensazione in quanto corrispondente alla media ponderata degli importi indicati nelle tabelle 2 e 3.

	Anno
	Importo

(euro/ha/anno)

	1°
	376,32

	2°
	376,32

	3°
	284,05

	4°
	284,05

	5°
	284,05

	Media ponderata
	320,96


Tab. 2 - Realizzazione di imboschimenti a finalità multiple. Stima dei costi per cure colturali 1° e 2° anno ha 1.00.
	Voce P.R.


	Descrizione Operazioni
	U.M.
	Quantità
	Costo unit.
	Costo totale 

(due anni)

	24 e 13
	Risarcimento fallanze nei rimboschimenti realizzati su terreno comunque preparato, compreso gli oneri per il trasporto e la distribuzione in cantiere, apertura della buchetta  emessa a dimora,  - compresa fornitura di piantine (con pane di terra)
	unità
	150
	€ 2,84
	€ 426,00

	19
	Cure colturali al rimboschimento su terreno lavorato andantemente, a strisce, consistenti in lavori di diserbo, sarchiatura, rincalzature delle piantine ed eventuali necessarie ceduazioni da attuare a macchina con le opportune integrazioni di lavoro a mano
	Ha
	1.00.00
	€ 258,23
	€ 258,23

	Sommano lavori
	€ 684,23

	SPESE GENERALI (10%)
	€ 68,42

	TOTALE CURE COLTURALI 1°-2° ANNO
	€ 752,65

	IMPORTO CURE COLTURALI/ANNO
	€ 376,32


Tab. 3 - Realizzazione di imboschimenti a finalità multiple. Stima dei costi per cure colturali 3°, 4° e 5° anno ha 1.00

	Voce P.R.
	Descrizione Operazioni
	U.M.
	Quantità
	Costo unit.
	Costo totale (tre anni)

	19
	Cure colturali al rimboschimento su terreno lavorato andantemente, a strisce, consistenti in lavori di diserbo, sarchiatura, rincalzature delle piantine ed eventuali necessarie ceduazioni da attuare a macchina con le opportune integrazioni di lavoro a mano
	Ha
	1.00.00
	€ 258,23
	€ 774,69

	Sommano lavori
	€ 774.69

	SPESE GENERALI (10%)
	€ 77,47

	TOTALE CURE COLTURALI 3°- 4°- 5° ANNO
	€ 852,16

	IMPORTO CURE COLTURALI/ANNO
	€ 284,05


Per quanto concerne i ricavi ipotizzabili per queste tipologie di impianto si è già accennato al fatto che questi possano essere considerati irrilevanti. Nel caso degli investimenti analizzati, infatti, i “prodotti” senza mercato (che possiamo definire genericamente “ambientali”) sono indubbiamente prevalenti rispetto a quelli commercializzabili (legname). Inoltre, in considerazione del lunghissimo lasso di tempo che intercorre dalla realizzazione degli impianti e le prime utilizzazioni possibili, stimabile in molte decine di anni in quanto la forma di governo ipotizzabile per questi rimboschimenti è senza dubbio la fustaia, si ritiene che un calcolo dei futuri introiti sarebbe quanto meno azzardato, vista l’impossibilità di elaborare previsioni attendibili per un periodo così lungo. Gli stessi tagli intercalari, in via ipotetica realizzabili in tempi più brevi rispetto a quelli di utilizzazione, sono generalmente a macchiatico negativo anche nei soprassuoli già esistenti in quanto i costi da sostenere superano normalmente gli introiti derivanti dalla vendita degli assortimenti ritraibili. Per tali motivi si ritiene che per le tipologie esaminate si possano considerare i ricavi pari a zero. Infatti, pur volendo considerare un accrescimento medio ponderale annuo di 3,5 mc/Ha riferito ad un turno fisiocratico di 40 anni, si raggiunge una provvigione di 140 mc/Ha; adottando un parametro di densità media del legname ad umidità commerciale pari a 0,85 si ottiene una quantità di legname espressa in quintali di 1.190 per ettaro. Considerando l’attuale prezzo medio locale all’imposto di € 5,00 al quintale, si ottiene un ricavo fra 40 anni stimabile in 5.950,00 EURO ad ettaro di superficie, cui andrebbero, comunque, detratte le spese di taglio allestimento ed esbosco.
3. Calcolo dei mancati redditi

I calcoli relativi ai mancati redditi derivanti dalla realizzazione degli imboschimenti a finalità multiple sono da riferire, ovviamente, alla sola misura 221 del PSR (Imboschimento superfici agricole) per la quale soltanto è previsto tale indennizzo. Sulla base di quanto già esposto a proposito dei ricavi ipotizzabili, si ritiene che il premio possa essere giustificato sulla base del criterio del costo-opportunità, riferendo il mancato reddito alla migliore alternativa possibile in termini di utilizzazione agricola dei terreni interessati. La metodologia utilizzata per il calcolo del criterio del costo-opportunità si basa sulla stima dei redditi agricoli cessanti. Questi ultimi sono stati individuati in base a quanto previsto per il calcolo per la giustificazione dei premi agro-ambientali. In particolare sono state considerate le colture agricole più diffuse, e a partire da queste è stato calcolato il margine lordo medio per ettaro. Le colture considerate sono state: cereali autunno-vernini (frumento), colture industriali e una ortiva da pieno campo. Il Margine Lordo ottenuto, pari a 1.644 euro/ha è stato considerato come benchmark di riferimento per la valutazione del Reddito Agricolo Cessante (Tab. 4). 

Tab. 4 - Tabella relativa alle ipotesi di Redditività economica (cfr.Allegato giustificazione premi Misura 214 Agro-ambientale)
	Redditi agricoli cessanti
	Margine Lordo (Euro/ha)
	Accumulazione iniziale dei ML al 15° anno
A0 = a*(qn-1/r*qn) 
	ML attualizzati /anno
(Euro/ha/anno)

	 
	 
	r=0,03
	r=0,05
	r=0,03
	r=0,05

	Cereali (frumento)
	182
	2173
	1889
	145
	126

	Foraggi
	392
	4683
	4071
	312
	271

	Ortive da pieno campo (pomodoro da industria)
	4358
	52026
	45235
	3468
	3016

	Media
	1644
	19627
	17065
	1308
	1138


Successivamente si è deciso di introdurre un’ulteriore stima in grado di valutare il valore scontato nel tempo del reddito agricolo annuale cessante (1.644 euro/ha) al fine di costruire un’ipotesi di calcolo in cui l’elemento di sconto intertemporale fosse tenuto in considerazione. A tale fine sono stati utilizzati due tassi di sconto principali ritenuti il valore minimo (3%) ed il valore massimo (5%) di riferimento in cui collocare le oscillazioni più probabili del tasso di sconto ufficiale di riferimento per i prossimi anni. I redditi così determinati, essendo più bassi di quello in cui l’elemento di sconto intertemporale non è considerato, sono stati utilizzati per calcolare l’ipotesi di minima compensazione. Il Margine Lordo non scontato è, invece, stato utilizzato come ipotesi di massima compensazione. Rispetto alle differenti tipologie di imboschimenti previsti è stato possibile quantificare i seguenti scenari relativi ai mancati redditi riferiti ai 15 anni successivi alla cessazione dell’attività agricola:

Tab. 5 – Simulazione imboschimenti con funzioni non produttive
	Azione
	Tipologia di intervento
	Anno
	Redditi selvicolturali
	Redditi attualizzati (Euro/ha)
A0=An*1/qn
	Redditi attualizzati/anno
(Euro/ha/anno)

	 
	 
	 

	
	Imboschimenti permanenti a funzioni multiple
	NESSUN REDDITO 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Differenziale reddito agricolo cessante/reddito selvicolturale subentrante
	
	
	
	
	

	 
	 
	r=0,03
	r=0,05
	
	
	
	
	

	A.
	Ipotesi di min.compensazione
	1308
	1138
	
	
	
	
	

	B.
	Ipotesi di max. compensazione
	1644
	1644
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tab. 6 - Tabella dei coefficienti finanziari utilizzati nelle formule
	Anno
	Coef. Finanziario
	r=0,03
	r=0,05

	3
	1/qⁿ =
	0,91514166
	0,8638376

	5
	1/qⁿ =
	0,862589494
	0,783514848

	6
	1/qⁿ =
	0,83748426
	0,7462154

	9
	1/qⁿ =
	0,76641673
	0,64460892

	10
	1/qⁿ =
	0,74409391
	0,61391325

	12
	1/qⁿ =
	0,70137988
	0,55683742

	15
	1/qⁿ =
	0,64186195
	0,4810171

	30
	1/qⁿ =
	0,41198676
	0,23137745


	50
	1/qⁿ =
	0,22810708
	0,08720373

	15
	(qⁿ - 1)/(r*qⁿ) =
	11,93793509
	10,37965804


Il calcolo del mancato reddito è stato effettuato, quindi, come differenza tra il valore dei redditi agricoli cessanti ed il valore dei redditi derivanti dalle attività selvicolturali subentranti (Tab. 5). Nell’ipotesi di minima compensazione i valori posti a confronto sono quelli relativi ai redditi agricoli attualizzati e quelli relativi ai redditi selvicolturali anch’essi attualizzati. Nell’ipotesi di massima compensazione la componente relativa ai redditi agricoli cessanti è quella riferibile al reddito non attualizzato. 

La tipologia di imboschimento preso in considerazione (a finalità multiple) dà origine a mancati redditi sempre superiori al massimale previsto (700 euro/anno per ettaro), sia nello scenario di minima che di massima compensazione. 
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